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COMUNICATO STAMPA

CNA APRE I SUOI ATELIER 

E ORGANIZZA EVENTI “OFF” SULLA SARTORIA 

IN CONCOMITANZA CON “I 4 VOLTI DEL SARTO”
CNA Federmoda Bologna e le sue aziende organizzano numerosi eventi “off” in concomitanza con il ciclo di mostre “i 4 volti del sarto”. 
Con il primo appuntamento, “Il sarto intellettuale”, sabato 18 febbraio, dalle 10 alle 20, l’atelier sartoria Il Bagatto metterà a disposizione del pubblico la sua ampia biblioteca sulle tecniche della modellistica e le sue innumerevoli riviste di moda, che coprono tutto il ‘900.

Sabato 31 marzo, sabato 12 maggio ed ancora sabato 23 giugno dalle ore 10 alle 20 gli atelier della moda del centro storico apriranno le porte alla città, organizzando eventi di intrattenimento come dimostrazioni, mostre, presentazioni di nuovi progetti e di nuove collezioni. 

Infine, sabato 21 aprile dalle 15 alle 18, gli artigiani si esibiranno presso il Museo Davia Bargellini, producendo in diretta i propri prodotti moda.  

Gli aggiornamenti sul programma degli eventi in atelier potranno essere seguiti sul sito di CNA Federmoda Bologna  http://www.bo.cna.it/adon.pl?act=doc&doc=96&sid= e sul sito della rete dei Musei Civici di Arte Antica http://www.comune.bologna.it/iperbole/MuseiCivici/.

CNA Federmoda rappresenta a Bologna circa un migliaio di imprese del settore moda. Si tratta di imprese operanti in tutta la filera, la maggior parte dedicate alla tradizione del su misura, elemento distintivo del nostro Made in Italy.

La collaborazione di CNA Federmoda Bologna con il Museo Davia Bargellini nasce dal reciproco obiettivo di valorizzare il “su misura”.  E’ un tema che sta tornando in auge anche nelle politiche commerciali dei big del pret’ à porter che, per conquistare nuove fasce di pubblico, si stanno orientando su servizi individualizzati per una clientela sempre più esigente ed alla ricerca di capi esclusivi. In questo contesto, le imprese artigianali della moda possono beneficiare delle ricadute positive  del  revival del su misura e spendere il proprio grande vantaggio competitivo, fatto di esperienza consolidata nel tempo, ma al passo con le evoluzioni dei modelli, dei tessuti e della cura dei particolari. Un investimento continuo soprattutto da parte delle ultime generazioni di artigiani, che puntano sistematicamente su attività di promozione per ricercare il rapporto con il consumatore locale, ma anche con quello estero, per ricoprire gli ampi magini offerti da mercati molto sensibili al prodotto artigianale, al quale riconoscono pregio, qualità e unicità. 
Altro elemento di affinità, è stata la collaborazione attivata dal Museo con le scuole di moda del territorio, la Next Fashion School (Istituto Secoli) e LUNA (Libera Università delle Arti), le quali cureranno la comunicazione della mostra ma soprattutto si metteranno alla prova reintepretando e rivisitando in chiave moderna modelli storici di alta moda degli anni ’50 e ’60, ed  outfit di pret à porter degli anni ’70 ed ’80.
CNA Federmoda Bologna sostiene che, per favorire il ricambio generazionale nelle aziende artigiane,  si debba partire dalle scuole. E’ fondamentale attivare una relazione stabile tra mondo della scuola e dell’impresa, per far toccare con mano alle giovani generazioni quanto sia appagante realizzare un prodotto ed un’attività in proprio. E ciò senza nessuna nostalgia per il passato: il lavoro artigiano è elemento di valore quando dimostra di sapersi proiettare in una nuova dimensione economica e culturale, accettando sempre nuove sfide.
